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ITINERARIO N°  
NOME: Tornèr-Ròit-Gaidon-La Valle Agordina
GRUPPO MONTUOSO: Talvena (Monte Zélo)
mappa

TURISTICO 

550 m in salita e 230 m in discesa

888 m. s. l. m.

ore 5:30 visite e soste comprese

10 km circa

normale dotazione escursionistica

Giovanni Spessotto - CAI Belluno 

                 giovanni.spessotto@gmail.com

BREVE DESCRIZIONE 
Si percorre la strada militare da Tornèr (486 m) a Roit (888 m), nel comune di La Valle Agordina. Lungo la strada si può vedere una 
stele mozza con data 1915 e una galleria con pozzo verticale attrezzato con pioli di ferro (percorribile solo da esperti). A Roit, paese 
quasi completamente abbandonato, si possono visitare quattro grandi gallerie sull’orlo del minuscolo altopiano. Si può osservare, 
sull’altro versante della valle del Cordevole, il Forte di San Martino (loc. Castei), già citato ai primi del XV sec. da Marin Sanudo, 
fatto saltare durante la ritirata del 1917. (In mappa percorso viola). Si abbandona la strada militare e, seguendo il sentiero CAI n° 
541 in quota e poi un sentiero senza segnavia, si passa attraverso le frazioni di Gaidon e Torsàs raggiungendo il paese di La Valle 
Agordina. Qui si può visitare un piccolo museo. Il ritorno in auto o sullo stesso percorso dell’andata.

Per ulteriori informazioni: vai al sito www.caiveneto.it/grandeguerra/grantour o scrivi alle e-mail indicate.

www.caiveneto.it/grandeguerra/grantour 

LE FORTIFICAZIONI
DELLA LINEA GIALLA



LE METE DEGLI ITINERARI CHE CONCORRONO
AL GRANTOUR GRANDE GUERRA

IL FRONTE ORIENTALE

IL FRONTE DOLOMITICO

IL FRONTE SUGLI ALTOPIANI

LE FORTIFICAZIONI DELLA LINEA GIALLA

IL FRONTE SUL GRAPPA ED IL PIAVE

LE FORTIFICAZIONI
DELLA LINEA GIALLA

ITINERARIO N° DD077aa
CONSIGLI ORGANIZZATIVI
PPuunti di riferimentoo e parcheggi: le auto si devono lasciare in prossimità di Tornèr ma almeno una 
dovrà essere portata a La Valle Agordina, località di arrivo del nostro itinerario, a monte del Paese a 
quota 900 m. 
SSttato dei sentieri: lo stato dei sentieri lungo il percorso è abbastanza buono ovunque; quando si abbandona 
il sentiero CAI n. 541 si dovrà seguire una evidente traccia senza segnavia da seguire con molta attenzione. 
Attenzione all’esposizione sui dirupi del sentiero dopo Roit.
RRiifornimenti idrici: lungo il percorso, non vi è la possibilità di effettuare rifornimenti idrici affidabili;  è consigliato premu-
nirsi di abbondante scorta di acqua e cibo.

SCOPRI E PERCORRI ALMENO 15 ITINERARI
UN SIGNIFICATIVO RICONOSCIMENTO TI ASPETTA
PER PARTECIPARE LEGGI IL REGOLAMENTO 
su www.caiveneto.it/grandeguerra/grantour
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